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CORREVA L’ANNO 

 
 
 

Inizio anni ‘80: gran fermento a Graffignana di iniziative 

L’inizio degli anni 80°, con Mazzola Angelo Sindaco, ha visto a Graffignana un fiorire di iniziative, servizi 
associazioni, innovazioni che tanti paesi intorno a noi ci invidiavano. 
Una Graffignana che ha avuto uno sviluppo ordinato, con cooperative edilizie, nel solco della tradizione 
graffignanina;  hanno costruito case per tante giovani coppie (su tutte la Aldo Moro), anche grazie 
all’intervento del comune che è stato spesso decisivo in queste partite. 
Nel sociale è stata all’avanguardia su tanti servizi, poi diventati una regola da li a venire in tantissimi 
comuni. 
Ma andiamo con ordine: 
 
EDILIZIA, INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
 
La forte domanda di case di tante famiglie Graffignanine ha visto nello strumento del P.E.E.P (piano di 
edilizia economica popolare) uno strumento che ha potuto soddisfare buona parte delle richieste di 
abitazioni. 
Con la cooperativa Aldo Moro (Presidente Galletta Mario, progettista architetto Achille Mascheroni) si è 
proceduto alla realizzazione di n° 29 villette unifamiliari, n° 2 biville, n° 2 palazzine per complessivi 6 
appartamenti ad n° 1 palazzina con n°6 appartamenti al piano rialzato e n°6 vani al piano terreno da adibire 
a spazi commerciali. 
Una visione prospettica e vincente del paese: non creare un quartiere dormitorio ma una zona viva, con un 
anima commerciale pronta a soddisfare le esigenze dei residenti che di li a pochi anni avrebbero popolato 
quella che da subito è stata etichettata come “la zona nuova” di Graffignana. 
 
 
 
Il lavoro è una risorsa fondamentale per qualsiasi comunità: Graffignana si è sempre contraddistinta per 
eccellenti professionalità in vari campi, dal commercio all’artigianato, dalla lavorazione/trasformazione alla 
piccola industria, senza contare i bravi professionisti (architetti, geometri avvocati etc.) sempre numerosi 
nella nostra borgata. 
 
Era necessaria un’area che desse la possibilità a diversi imprenditori/artigiani di poter sviluppare/crescere 
la propria attività lavorativa in spazi idonei e concentrati, per facilitare l’accesso, il carico scarico etc. 
evitando sprechi e speculazioni, privilegiando la creazione di nuovi posti di lavoro. 
 
Ecco nascere il P.I.P (Piano Insediamenti Produttivi): 67.720 mq in 2 aree, sud cesolone mq. 58.300 e Nord-
ocimac mq. 9.420. Un ampia zona in cui il cuore economico del nostro paese ha iniziato a pulsare dando 
lavoro e futuro a tantissima gente (una su tutte, la Senna Inox, azienda leader con forte presen<za anche 
nei mercati esteri). 
 
SOCIALE 
 
Il Comune, dopo l’ottima intuizione di creare in Via Veneto uno stabile per anziani, ha voluto accelerare in 
campo sociale, con l’acquisto dello stabile in Via Castello, su 2 piani, sede per anni  della cassa Rurale di 
Graffignana (dopo una perizia tecnica concordata tra entrambe le parti, la cifra di acquisto è stata fissata in 
L. 90.000.000 (la cassa rurale ha concesso dilazioni di pagamento molto ampie). 
 



Prosegue l’assistenza domiciliare, nata alla fine degli anni 70 coordinata dall’assessore ai servizi sociali 
Anna Vignali, futuro sindaco di Graffignana: nel 1982 erano 18 gli anziani a godere di tale servizio 
innovativo per quegli anni. 
Un servizio per tenere il più possibile gli anziani nelle loro abitazioni allontanando lo spettro della casa di 
riposo: i servizi offerti erano il servizio di aiuto domestico, servizio di lavanderia/stireria, servizio 
infermieristico. 
Il progresso in ogni campo prevede sempre momenti di sperimentazione per verificare sul campo la bontà 
di ogni iniziativa pensata. 
Quella dei “pensionati in gamba” per servizi per la comunità (giardinaggio, parco giochi, lavori d’ufficio in 
comune, pulizia scuole) ha avuto nel tempo, in molte comunità, un enorme successo ed anche in questa 
iniziativa Graffignana è stata un antesignana. 
I primi collaboratori/volontari sono stati Galleani Luigi, Rossi Graziano, Villa Giuseppe, Favero Giovanni, 
Gambini Giovanni, Veriani Antonia e Veriani Luisa. 
 

 
 
In via sperimentale è partita l’iniziativa Servizio pasti caldi per gli anziani che ne avrebbero fatto richiesta, 
per il periodo ottobre-giugno, coincidente con il funzionamento della mensa scolastica. 
 
Prosegue il Soggiorno e cure termali: nel mese di luglio 28 hanno partecipato all’iniziativa, con il servizio 
trasporto messo a disposizione dal comune con il pulmino scuolabus. Il soggiorno climatico ha visto 30 
persone partire alla volta di Finale Ligure. 
 
 
INNOVAZIONE 
 
Il Sindaco Mazzola Angelo è sempre stato attento alle innovazioni: convinto che le nuove tecnologie 
andavano utilizzate da subito e possibilmente al meglio. 
 

 
 
Detto fatto: il 15 aprile 2012 a Graffignana è entrato in funzione il computer comunale, uno dei primi 
comuni ad aver abbracciato il “terribile mostriciattolo” che da li a qualche anno avrebbe rivoluzionato il 
mondo moderno (…e perché no..anche le relazioni personali…impensabile per quegli anni). 
 
SPORT – TEMPO LIBERO 
 
Lo Sport a Graffignana nel 1982 era un fiore all’occhiello della nostra borgata. 
Muoveva i primi passi la società tennis Spadazze del presidentissimo Pierluigi Civardi, una società che da li 
a poco ha portato in giro per l’Italia il nome del nostro comune (sulla terra rossa di Graffignana sono passati 
i migliori tennisti italiani di quegli anni, come il Davis Men italiano Paolino Canè).  
 



Un numero su tutti: 190 i soci, tantissimi ragazzini si erano avvicinato ad uno sport  poco frequentato dai 
graffignanini fino a quel momento anche grazie alla colonia estiva che prevedeva corsi specifici per tutti i 
partecipanti. Dopo il boom del primo anno, la novità “sportiva” proposta ha continuato a mietere sia 
consensi che partecipazione di pubblico. 
 
Un desiderio “praticabile” per tanti graffignanini era avere in loco una piscina: detto fatto. Il taglio del 
nastro del Sindaco Mazzola Angelo ha portato, a tempi record, la piscina nel parco Spadazze, adiacente ai 
campi da tennis, gestita sempre dalla società tennis Spadazze. 
Un vero boom il primo anno: 7.000 presenze hanno affollato lo spazio balneare nei primi 2 mesi, anche 
grazie al prezzo modico del biglietto. 
Una struttura che ha premesso un po’ di refrigerio durante la calura estiva per quanti non potevano andare 
in vacanza ma soprattutto per soddisfare i tantissimi ragazzini che hanno preso d’assalto dal primo giorno le 
nuove piscine. 
 

 
In primo piano SINDACO MAZZOLA ANGELO con la fascia,presidente societa’ SPADAZZE CIVARDI PIERLUIGI 
 
Il calcio a Graffignana ha visto ad inizio anni 80’, nascere 2 società calcistiche: all’oratorio la società Virtus 
don bosco del Presidente Gianluigi Barbesta muoveva i suoi primi passi con tanti ragazzini di belle speranze 
mentre Enrico Barani con altri amici diede vita ad un nuovo sodalizio, AC Graffignana che iscritto alla Terza 
categoria, ha centrato subito l’obiettivo di vincere il campionato nella stagione 1982-83 grazie ai gol 
dell’ariete Galleani Piero, ai polmoni di Garlaschi, Ardemani, Bondioli, Scietti e dagli arcigni difensori Uggè e 
Marinoni (capitano e bandiera della squadra). 
 
COLLINA 
 
Dal nostro comune è partita l’iniziativa (che ha poi visti coinvolti anche i comuni di S.Colombano al Lambro 
e di miradolo), di uno studio particolare dell’area collinare, con l’incarico affidato agli architetti Muzzi e 
Passoni di Graffignana e Brumati di Milano. 
Obiettivo prioritario era la salvaguardia della collina, valorizzare la parte ambientale e renderla attrattiva.  


